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GIUSEPPE BONACCORSO, Borromini ul-
timo atto. La casa, il suicidio, l’ere-
dità, Roma, Campisano Editore, 2024, 
328 pp., ill., ISBN: 979-12-80956-68-2

Non è raro che, quando una persona 
decide di togliersi la vita, a volte sce-
glie di farlo in un luogo significativo 
per lui. E in effetti, si afferma qualcosa 
che nel volume qui recensito è avve-
nuto realmente. È quindi con questo 
presupposto che ci si appresta a leg-
gere il saggio, scientifico e puntuale 
nelle citazioni documentali, scritto da 
Giuseppe Bonaccorso.
Uno studio che già dal titolo lascia 
presagire la complessità delle ricerche 
che sono alla base della stesura di un 
testo tanto corposo quanto circoscritto 
temporalmente all’analisi degli ultimi 
mesi di vita dell’architetto lombar-
do-ticinese Francesco Castelli, detto 
Borromini da Bissone nell’attuale Can-
ton Ticino (1599-1667), una delle fi-
gure chiave per la comprensione della 
temperie barocca. 
Una figura sfaccettata quella di Bor-
romini, con un portato progettuale e 
teorico, capace di influire non poco 
nella grammatica europea dei grandi 
architetti che a lui hanno guardato 
per progettare opere “alla romana” nei 
territori anche dell’Europa centro-set-
tentrionale. 
La complessità dell’architetto ticinese 
viene magistralmente condensata 
all’interno del volume di Bonaccorso 
che, grazie a una capacità espressiva 

notevole, accompagna il lettore tra i 
progetti borrominiani degli ultimi due 
anni di attività, costellata da sopral-
luoghi in cantiere, trattati abbozzati 
e delusioni. Perno attorno al quale 
si snoda la vicenda umana e profes-
sionale di Borromini ultimo atto è, 
inoltre, la ricostruzione delle inten-
zioni teoriche ed editoriali del Ma-
estro, attraverso le quali egli aveva 
avviato la raccolta di disegni e testi 
per scrivere un libro, incompiuto, che 
raccogliesse il suo sapere, le sue teo-
rie e i progetti migliori da tramandare 
ai posteri.
Ciò che colpisce nelle ricostruzioni di 
Bonaccorso sono i puntuali rimandi al 
contesto culturale e sociale in cui Bor-
romini si era inserito; ambienti diversi 
popolati da eruditi e cultori dell’antico, 
ma anche teorici e amici con i quali 
l’artista si scambiava opinioni e libri. 
Il descrivere le ultime giornate di Bor-
romini ha permesso a Bonaccorso di 
puntualizzare alcuni elementi pret-
tamente professionali di questo pro-
tagonista dell’architettura barocca e 
di definire con chiarezza alcune di-
namiche di progetto e di cantiere. In 
questo, vengono in aiuto i numerosi 
schizzi e progetti prodotti negli ultimi 
anni di vita del Ticinese. 
Il calo delle committenze, che aggrava 
l’ultima fase professionale del Borro-
mini, può aver concorso allo sviluppo 
di quel pensiero pesante e morboso 
che avrebbe portato e accelerato 
l’epilogo al centro dell’auto-annien-
tamento. È proprio per questo che, 
sondando i vari indizi, l’autore tenta di 
spiegare con distacco e un occhio da 
ricercatore - storico dell’architettura, 
ma prestato alle scienze dure, la ma-
lattia che avrebbe portato al suicidio: 
una forte labirintite alla base di pro-
babili scompensi percettivi e difficoltà 
motorie. 
Ultimi giorni, quelli di Borromini, che 
si srotolano in un senso di inquietu-
dine, una rabbia che porta l’architetto 
a distruggere parte dei disegni e scritti 
raccolti. Tali eventi si succedono come 
rappresentazioni teatrali dinnanzi 
a una quinta, in questo caso l’abita-
zione romana di vicolo dell’Agnello; 
è descritta puntualmente nel preciso 
inventario redatto dopo la morte av-
venuta nei primi giorni di agosto del 
1667, dopo il gesto estremo di lanciarsi 

sulla spada con la quale Innocenzo X 
nel 1652 l’aveva investito cavaliere 
dell’Ordine supremo del Cristo, la più 
alta onorificenza tutt’ora concessa da 
un Papa.
Modelli in cera rossa, un banco per la 
modellazione dell’argilla e un tavolo 
di scrittura, numerosi libri, armadi ri-
colmi di vestiti, vari disegni e dipinti 
appesi alle pareti, oltreché un giaciglio 
per riposare, sono gli arredi che com-
pletano lo studio dell’architetto e, nar-
rati da Bonaccorso grazie all’inventario 
pubblicato, permettono di penetrare 
nella quotidianità di una personalità 
tanto complessa. 
Dopo il gesto inconsulto, il Castelli 
ebbe il tempo di dettare le proprie di-
sposizioni testamentarie e ordinare di 
essere deposto nel medesimo sepolcro 
di Carlo Maderno (1556-1629), all’in-
terno della chiesa di San Giovanni dei 
Fiorentini.
Sono inoltre i giorni seguenti alla 
scomparsa del ticinese ad essere 
analizzati da Bonaccorso nel IV e V 
capitolo del suo volume. L’eredità è 
sviscerata tramite le descrizioni dei 
primi attimi dopo la morte e i rapporti 
con Bernardo Borromini (1643-1709) 
e Francesco Massari (1640-1705), 
quest’ultimo capomastro esperto e 
assistente, che portarono allo sman-
tellamento della collezione libraria e 
antiquaria. Perdita sulla quale l’au-
tore si è concentrato cercando di ri-
costruire titoli e relazioni tra i volumi 
un tempo presenti nell’abitazione di 
Borromini. Il capitolo V, invece, lavora 
sull’immagine del Maestro attraverso i 
ritratti e le caricature, restituendo al 
lettore una descrizione il più possi-
bile aderente al vero della fisionomia 
borrominiana, ma al medesimo tempo 
elencando varie caricature eseguite 
per scopi diversi sia in vita che dopo la 
morte del Castelli. 
Con La brigata borrominiana si con-
clude lo studio dedicato a questa figura 
poliedrica, ma intimamente legata a un 
intreccio di relazioni sociali, private e 
professionali, che ne hanno contrad-
distinto l’esistenza, incrinando forse 
quell’idea di anima in cerca dell’isola-
mento autoindotto descritta da autori 
precedenti. Dopotutto Virgilio Spada 
(1596-1662), nella sua Qualità del 
Borromini del 1657, non aveva sba-
gliato a tratteggiare il Maestro come: 
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«Egli è di natura di tale tempera che 
non resisterà à torti che si lo fanno. 
E però si è rotto con molti, ma dove 
gl’è portato quel rispetto che si deve 
al suo amore et alla sua fedeltà, egli è 
un cagnolo.»
Il testo, corredato da disegni e belle im-
magini in bianco e nero (particolarmente 
degna di nota è la n. 58) si conclude con un 
copioso insieme di apparati comprendenti 

l’appendice documentaria e la bibliografia. 
Interessante in quest’ultima la parte dedi-
cata alla filmografia citata all’interno del 
volume, la cui visione è caldamente consi-
gliata dopo la lettura del volume.
Bonaccorso, dunque, con una narra-
zione avvincente e allo stesso tempo 
sostenuta da precisi rimandi alla biblio-
grafia e ai documenti d’archivio, ha ri-
schiarato i molti punti oscuri e forse un 

po’ romanzati dell’esistenza del Ticinese, 
rivelando una personalità votata al rag-
giungimento dell’eccellenza, ma carica 
di una disperata e attualissima umanità.

FEDERICO BULFONE GRANSINIGH

Università “G. d’Annunzio”  
di Chieti-Pescara

LabiSalp-Accademia di 
Architettura di Mendrisio
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